
 
07/12/2021 

Comunicato Stampa 

 
Giustizia per Wissem Ben Abdellatif, una morte sospetta nel  

sistema di detenzione italiano 

 

Il 28 novembre 2021, Wissem ben Abdellatif, un giovane tunisino di 26 anni di Kebili, è morto 

all'ospedale San Camillo di Roma dopo essere stato trasferito dal Centro di permanenza per i 

rimpatri (CPR) di Ponte Galeria a Roma. L’attacco cardiaco che ha causato la sua morte potrebbe 

essere stato provocato dall'impiego di misure di contenzione durante il suo ricovero. 

Un'indagine è stata aperta dalla Procura di Roma e un'autopsia è in corso per determinare la 

causa della morte. 

 

Wissem è arrivato in Sicilia ad inizio di ottobre e, dopo un periodo di isolamento in nave quarantena ad 

Augusta, è stato trasferito al CPR, la fase precedente al rimpatrio, e quindi considerato idoneo alla vita in 

detenzione. 

 

Delle preoccupazioni sullo stato psicologico di Wissem sono state osservate dalle autorità del centro, il che 

ha portato al suo primo ricovero il 23 novembre 2021 all'ospedale Grassi di Ostia e poi al reparto psichiatrico 

dell'ospedale San Camillo di Roma.  

 

Il 28 novembre, Wissem è morto per arresto cardiaco durante il ricovero, ma i suoi genitori hanno affermato 

che il loro figlio era "uno sportivo e non aveva nessun problema né fisico né psichico"1. 

 

Alessandro Capriccioli, consigliere regionale del Lazio, e Stefano Anastasia, Garante delle persone private 

della libertà della regione Lazio, hanno effettuato un'ispezione al CPR il 4 dicembre, dove hanno potuto 

consultare la cartella clinica di Wissem e osservare le misure di contenzione utilizzate durante il suo 

ricovero. 

 

Resta da chiarire se la sofferenza mentale di Wissem fosse precedente alla sua detenzione o se si fosse 

piuttosto sviluppata durante la stessa. Inoltre, Mauro Palma, presidente dell'Autorità per i diritti dei detenuti 

e delle persone private della libertà, ha dichiarato alla stampa italiana che "gli esami del sangue erano 

regolari, non sembrava ci fossero problemi di salute"2. 

 

Wissem è l'esempio lampante delle pratiche rapide e standardizzate, adottate contro le persone di 

nazionalità tunisina in Italia, e messe in atto attraverso accordi bilaterali e accordi di finanziamento tra i 

due Paesi, a scapito dell'interesse della popolazione tunisina e del suo diritto fondamentale di accedere alla 

protezione internazionale. 

 

Alla disarmante diffusione della notizia della sua morte si aggiungono le continue e soffocate denunce delle 

persone che sono passate per questi centri di rimpatrio, le quali descrivono condizioni intollerabili. 

 

L'intero sistema di detenzione amministrativa dei migranti in Italia, che colpisce soprattutto i/le tunisini/e, 

deve essere smantellato così come l'intero quadro legislativo sulla migrazione deve essere completamente 

ripensato. 

 

 Le organizzazioni firmatarie esprimono il loro incondizionato sostegno alla famiglia del defunto e 

invitano:  

 

 Le autorità italiane a rimuovere ogni opacità sulle circostanze che hanno portato alla 

morte di Wissem ben Abdellatif, al fine di garantire l'accesso alla giustizia per la sua 

famiglia. 

 

 Lo Stato tunisino a rivelare la verità sulla morte di Wissem, e ad accompagnare la sua 

famiglia nella ricerca di giustizia e nella revisione degli accordi bilaterali tra la Tunisia e 

l'Italia, contrari al diritto fondamentale di asilo garantito dalle convenzioni internazionali 

ratificate dai due Paesi. 

                                                 
1 https://roma.repubblica.it/cronaca/2021/12/05/news/tunisino-329084932/ 
2 https://www.open.online/2021/12/05/abdel-latif-tunisia-roma/ 



 

Coordinatore del progetto: Martina Costa | Mcosta@asf.be |  Numero di telefono : +216 26115881 

 

 

Elenco delle organizzazioni firmatarie : 

 

1. ASF - Avocats Sans Frontières  

2. LTDH - La ligue tunisienne pour la défense des Droits de l’Homme  

3. Associazione BEITY 

4. ADLI - Association tunisienne de défense des libertés individuelles 

5. ActionAid Italia 

6. EuroMed Droits 

7. FTDES - Forum Tunisien pour les Droits Économiques et Sociaux 

8. Associazione ASGI - Associazione per gli Studi Giuridici sull'Immigrazione 

9. Watch The Med - Alarm Phone 

10. Naga ODV 

11. Collettivo Pensare Migrante 

12. Mai più lager - NO ai CPR 

13. IADH - Institut Arabe des Droits de l'Homme 

14. MDM - Médecins du monde, mission Tunisie 

15. Associazione Optì Pobà 

16. Cledu - Clinica legale per i diritti umani dell'Università di Palermo 

17. ARCI - Associazione ricreativa e culturale italiana 

18. Borderline Sicilia Onlus 

19. A Buon Diritto Onlus 

20. CILD - Coalizione Italiana per le Libertà e i Diritti civili 

21. Campagna LasciateCIEntrare 

22. Indiewatch 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elenco dei firmatari: 

 Féthi JARRAY, Président INPT 

 Lotfi Ezzedine, membre INPT  

 Sana ben Achour, Association Beity 

 Majdi Karbai, deputato tunisino in Italia 


